
 

 

 

 

 

 

X LEGISLATURA 

 

 

 

R E G I O N E    L A Z I O  

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale nella seduta n. 75 del 4 maggio 2017 ha approvato l’ordine 

del giorno n. 108 concernente: 

 

 

 

"SANITÀ - RUOLO DEL CONSIGLIO REGIONALE NELLE REGIONI SOTTOPOSTE 

AL PIANO DI RIENTRO - RISPETTO DELLA L. 191/2009 E DELLA GIURISPRUDENZA 

COSTITUZIONALE E AMMINISTRATIVA IN MATERIA" 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

 

 

PREMESSO CHE  

 

- l’articolo 2, comma 80, della legge n.191/2009, come modificato dal D.L. 98/2011, dispone 

che “Gli interventi individuati dal piano sono vincolanti per la regione, che è obbligata a 

rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano di 

ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro. A tale scopo, qualora, in corso di 

attuazione del piano o dei programmi operativi di cui al comma 88, gli ordinari organi di 

attuazione del piano o il commissario ad acta rinvengano ostacoli derivanti da 

provvedimenti legislativi regionali, li trasmettono al Consiglio regionale, indicandone 

puntualmente i motivi di contrasto con il Piano di rientro o con i programmi operativi. Il 

Consiglio regionale, entro i successivi sessanta giorni, apporta le necessarie modifiche alle 

leggi regionali in contrasto, o le sospende, o le abroga. Qualora il Consiglio regionale non 

provveda ad apportare le necessarie modifiche legislative entro i termini indicati, ovvero vi 

provveda in modo parziale o comunque tale da non rimuovere gli ostacoli all'attuazione del 

piano o dei programmi operativi, il Consiglio dei Ministri adotta, ai sensi dell'articolo 120 

della Costituzione, le necessarie misure, anche normative, per il superamento dei predetti 

ostacoli.”; 

- la Corte costituzionale, nelle sentenze n. 361/2010 e n. 278/2014, ha escluso la possibilità di 

attribuire poteri legislativi in capo al Commissario e ha chiarito che “a livello regionale è 

solo il Consiglio regionale l’organo titolare del potere legislativo” e che “la disciplina 

contenuta nell’art. 120 Cost. non può essere interpretata come legittimante il conferimento 

di poteri legislativi ad un soggetto che sia stato nominato Commissario dal Governo”;  

- con la recentissima sentenza n. 466 del 20.3.2017 il TAR Calabria, Sez. I, è intervenuto 

sulla questione della illegittima incidenza del Commissario ad acta per il Piano di rientro dal 

disavanzo sanitario sui poteri del Consiglio regionale; 

- la sentenza n. 466 del 20.3.2017 riveste particolare importanza perché chiarisce, una volta 

per tutte, che il Commissario ad acta non può sostituirsi, sic et sempliciter,  al Consiglio 
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regionale ma che deve limitarsi a porre in essere tutti quegli atti finalizzati all’attuazione del 

Piano di rientro e dei programmi operativi nel rispetto della normativa regionale con la 

conseguenza che, se il Commissario ad acta si imbatte in una norma regionale di ostacolo 

all’attuazione del Piano di rientro e dei programmi operativi non può, sostituendosi al 

Consiglio regionale, rimuoverla o disattenderla ma chiedere al Consiglio regionale di 

abrogarla o modificarla. Se il Consiglio non ottempera, è il Consiglio dei Ministri ad 

intervenire per rimuovere gli ostacoli normativi regionali;  

- la pronuncia reca con sé importanti conseguenze sul piano pratico e politico perché il 

Commissario ad acta, che per espressa previsione normativa non gode di poteri legislativi, 

deve porre in essere tutti gli atti amministrativi necessari all’attuazione del piano e dei 

programmi operativi, e le norme regionali, se ritenute in contrasto, devono essere adeguate o 

abrogate dal Consiglio regionale e, in caso di inerzia, dal Consiglio dei Ministri; 

- ciò si traduce nell’importante conseguenza che il Commissario ad acta, ove dimostri la 

contrarietà delle norme regionali con la realizzazione del Piano di rientro, non può 

intervenire con propri atti ma deve invocare l’intervento del Consiglio regionale e, in 

subordine, del Consiglio dei Ministri, potendo il suo intervento essere finalizzato, solo ed 

esclusivamente, all’individuazione degli ostacoli all’attuazione del piano;  

 

CONSIDERATO CHE 

 

- ragioni di opportunità politica e amministrativa imporrebbero, ed impongono, che da oggi, e 

fino al termine del commissariamento, gli atti del Commissario ad acta, che afferiscono 

scelte amministrative non espressamente previste dal Piano di rientro e dai programmi 

operativi, rientrino nella piena disponibilità del Consiglio regionale;   

- ragioni di opportunità politica e amministrativa imporrebbero, ed impongono, che da oggi, e 

fino al rientro dal disavanzo, gli atti del Commissario ad acta non possano bypassare i 

provvedimenti legislativi e, quindi, le prerogative del Consiglio; 

- ragioni di opportunità politica e amministrativa imporrebbero, ed impongono, che da oggi, e 

fino al rientro dal disavanzo quanto esposto si traduca, necessariamente, nel rispetto della 

potestà legislativa del Consiglio regionale, 
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IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

a porre in essere ogni atto necessario al fine di rispettare quanto previsto dalla citata L. 191/2009, 

dalle richiamate pronunce della Corte costituzionale e del TAR Calabria e ridare, così, al Consiglio 

regionale quel ruolo istituzionale che gli compete anche in materia di tutela della salute. 

 

 

 

 

 

Si attesta che il presente ordine del giorno, costituito da n. 4 pagine, è conforme al testo deliberato 

dal Consiglio regionale. 

 

 

 

IL DIRETTORE  

DEL SERVIZIO GIURIDICO ISTITUZIONALE 

(Avv. Costantino VESPASIANO) 

Il funzionario incaricato 

dello svolgimento delle funzioni dirigenziali 

ai sensi dell’art. 38, comma 5bis, della l.r. 6/2002 

per delega del Direttore 

del Servizio Giuridico, Istituzionale 

(Dott. Maurizio BONUGLIA) 
 

f.to Maurizio Bonuglia 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Maria Teresa PETRANGOLINI) 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO REGIONALE    

(Daniele LEODORI) 

f.to Maria Teresa Petrangolini f.to Daniele Leodori 


